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PERIODO DEL TONO 1 
MERCOLEDI SERA AL VESPRO

Al Signore a te ho gridato stichirà prosòmia degli apostoli.  

Tono 1. Martiri degni d’ogni lode.

postoli  gloriosi  di  Cristo,  discepoli  eletti, 
maestri  dell’ecumène,  trovando  il  Signore 

mediatore  tra  Dio  e  l’uomo,  a  lui  divinamente 
aderiste  e  come  Dio  e  come  uomo  perfetto  lo 
predicaste sapientemente nel mondo.

A

Apostoli sapientissimi di Cristo, pregate perché 
sia scossa via l’ignoranza della mia anima essendo 
divenuti davvero iniziati e rivelatori della sapienza; 
accendendo la  luce del  Paràclito  e  bruciando le 
scorie della mia ignoranza, fatemi degno di dirvi 
beati.

O divini veggenti, o apostoli, illuminate la mia 
anima oscurata dalle passioni, voi che rischiaraste 
tutto il mondo terrestre con i vostri insegnamenti e 
dileguaste  la  tenebra  degli  idoli;  e  ora  pregate 
affinché alle nostre anime siano donate la pace e la 
grande misericordia.

Per san Nicola. Esultanza delle schiere.

olando intorno ai fiori della Chiesa come ape 
del  celeste  alveare  degli  angeli,  beatissimo 

Nicola,  tu gridi  sempre a Dio per tutti  noi,  che 
siamo tra le  angustie,  i  pericoli  e  le  prove e ci 
riscatti con le tue preghiere.

V

Avvicinandoti alla bellezza delle cose invisibili, 
intuisti la tremenda gloria dei santi, perciò ci riveli 
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le  parole  celesti  di  quelle  sempre  vive 
contemplazioni, o sacratissimo.

Per lo splendore delle virtù che praticasti, padre 
teoforo, facevi risplendere la bellezza dei tuoi sacri 
ornamenti, perciò celebri per noi le magnificenze 
di  quelle  illustri  contemplazioni,  liberandoci  dai 
mali.

Gloria. E ora. Theotokìon.
ergine che concepisti Dio, tu che negli ultimi 
tempi, ignara di nozze, generasti Dio, di nuovo 

dopo il parto ti rivelasti realmente pura Vergine, 
trono, porta, mensa mistica e lucerna luminosa. 

V

Tono pl. 1.
O Dio, nel tuo nome salvami e nella tua potenza 

giudicami.
Stico. O Dio, ascolta la mia preghiera, intendi le 

parole della mia bocca. 

Apòstica apostolikà. Tono 1.
armoniosissima lira  degli  apostoli,  toccata 
dallo  Spirito  Santo,  ha  posto  fine  ai  riti 

misterici  dei  demoni  esecrabili,  annunziando 
l’unico Signore e riscattato le genti dall’inganno 
degli  idoli,  insegnando  ad  adorare  la  Trinità 
consustanziale.

L’

Esultanza delle schiere.
Pietro e Paolo concordemente celebriamo, Luca, 

Matteo e  Marco,  Giovanni,  Andrea e  Tommaso, 
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Bartolomeo  e  Simone  il  cananeo,  Giacomo  e 
Filippo  e  tutta  l’assemblea  dei  discepoli 
degnamente inneggiamo.

Martirikòn. Illustrissimi martiri, non vi ricoprì la 
terra, ma il cielo vi accolse: a voi si aprirono le 
porte del paradiso e là giunti gustate l’albero della 
vita,  mentre  pregate  Cristo  Dio  di  donare  alle 
nostre anime la pace e la grande misericordia.

Gloria. E ora. Theotokìon.
ergine lodatissima, con occhi profetici Mosé 
vide il tuo mistero nel roveto ardente che non 

si consumava: il fuoco della divinità, infatti, non 
consumò  il  tuo  grembo,  o  pura;  ti  chiediamo, 
dunque, quale Madre del nostro Dio, di donare al 
mondo la pace.

V


